
Buona Notte, cara Ministra, vada a
dormire, che è meglio…
 

Un mio  caro  amico,  che  mi  conosce  molto
bene,  quando  la  sera  straparlo,  non  mi
asseconda, anzi, mi dice: “Vai a dormire che è
meglio…”
Stasera, mentre Lei stava parlando in diretta,
sulla gestione della scuola, in questo periodo
di emergenza, avrei voluto gridarle in faccia
anch’io  lo  stesso  consiglio,  vagamente
perentorio.

“MINISTRA,  VADA  A  DORMIRE  CHE
E’MEGLIO”.
Perché,  mi  creda,  Lei  stasera  non  stava
parlando,  ma stava  straparlando!
Certo, che avrebbe detto di tutto e di più, ce
lo potevamo pure immaginare… 
Perché, del resto, Lei stessa, aveva già deciso
di  perdere  credibilità,  davanti  al  Paese,
quando, ieri sera, ha scelto di andare da Fazio
a  “Che tempo fa”,  per  parlare  delle  novità
della scuola, prima ancora che il decreto fosse
firmato.
E lo ha pure anticipato su fb,  annunciando
che di esami di Stato, valutazione, didattica a
distanza  e  del  nuovo  decreto  Scuola  ne
avrebbe  parlato  in  un  salotto  televisivo.
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Salotto  televisivo,  non  aula  di  Parlamento,
perché  è  proprio  quello  che  le  importa,
apparire,  non  agire.
Dunque,  ancora  una  volta,  ha  scelto  la  tv
prima del Parlamento, per trattare documenti
non definitivi, assecondando il solito strascico
di polemiche.
Polemiche  esaltate  ancor  più  dalle  sue
dichiarazioni  di  stasera.
Infatti, come dicevo, Lei, stasera ha superato
sé stessa, e pure ogni altro limite politico di
questi giorni.
E le spiego pure il perché.

DIDATTICA A DISTANZA
In diretta,  non ha mai  avuto il  coraggio di
pronunciare la  parola  “obbligatoria”  riferito
alla DAD.
La chiama “chiave di volta”, “non opzionale” e
quindi???
Altre polemiche ed incomprensioni.

La  FORMAZIONE  A  DISTANZA
OBBLIGATORIA,  o  vivamente  proposta,
se non imposta, è nettamente incongrua
rispetto ai tempi che stiamo vivendo.
Siamo di fronte ad una delle pagine più tristi
della nostra storia.
Siamo  impegnati,  almeno  noi  cittadini  (voi



politici non so…) in una riflessione personale
e sociale che richiede tempi di elaborazione
lunghi per poter fare scelte di senso.
Di fronte al cambiamento non si può agire in
modo precipitoso.

Le risposte devono essere giuste.
Una scuola giusta richiede un tempo lungo,
fatto di  confronto e di  dialogo significativo,
teso a valutare vantaggi e svantaggi di ogni
scelta.
Scelte, che comunque, devono essere utili a
preservare la tutela dei diritti per tutti.
Non  mi  sembra  questo  il  momento  di
compiere  scelte  precipitose  e  di  vantare
competenze  inesistenti.

Questo  è  il  tempo  del  dolore  e  della
solidarietà sociale.
 

Bene, Lei e tutto il suo entourage, per tutto
rispetto,  avete  sparato  fuori  un  missile  LA
DIDATTICA DIGITALE, una sorta di panacea
di tutti i mali, con una leggerezza vergognosa,
uno  strumento  palesemente
anticostituzionale,  antidemocratico  nella
scuola  italiana  dei  nostri  giorni.
Ma  lo  vuole  capire  che  La  DIDATTICA  A
DISTANZA NON E’  PER TUTTI?!?
Chi come ROSOLINO CICERO, Segretario di
Ancodis,  ha  curato  il  rilevamento  dei  dati



relativi al possesso di dispositivi adeguati per
svolgere la DaD, ha fatto un’amara scoperta,
peraltro prevedibile, ma ora certificata in un
report al Miur.
La  maggior  parte  degli  alunni  è  privo  di
dispositivi digitali, o se li ha, essi non sono
adeguati,  oppure  non  ha  una  connessione
efficace alla DaD.
La rilevazione nazionale la deve fare riflettere
su una triste realtà: quanti alunni rischiamo
di avere in dispersione digitale?
Alunni che, invece, eravamo riusciti a tenere –
con grande fatica e professionalità – dentro le
aule quasi TUTTI i giorni.
Credo che questi alunni – che hanno soltanto
la sfortuna di nascere in certi contesti sociali
e familiari – sono le VITTIME innocenti della
scuola di questo momento.
E questa la sento come una “sconfitta” per
tutta la scuola italiana.

Altro che compiaciuto orgoglio!
Viceversa,  per gli  altri,  per gli  eletti,  per i
maghetti informatici, credo che si stia agendo
in modo INCOSCIENTE.
Molti  docenti,  responsabili  e  competenti  si
stanno  facendo  in  quattro  per  portare  la
lezione  ai  propri  alunni  su  un  piatto
d’argento,  fin  dentro  casa.
Viene  però  ignorato  un  altro  aspetto  della
questione,  ovvero  il  disimpegno  e  la



negligenza di  molti  alunni  che,  pur  avendo
supporti notevoli, non riconoscono il sacrificio
e la dedizione dei docenti.
Perché, non dimentichiamolo, altri alunni, non
in  fascia  debole  sul  piano  informatico,
purtroppo,  nonostante  l’aiuto  che  ricevono,
stanno  mostrando  un  atteggiamento  di
disimpegno  assoluto,  convinti  che  tanto  la
scuola è finita.
Per  cui,  quello  che  mi  chiedo  è  proprio
questo: a noi docenti vengono fatte richieste
assurde, ci chiedono di lavorare ancora di più,
ma i ragazzi?!?
Mi sembra che si stia assistendo ad una sorta
di paradosso, per cui ci sia da una parte un
iper  investimento  sui  compiti  che dovrebbe
svolgere l’insegnante e allo stesso tempo una
totale  deresponsabilizzazione  degli  alunni,
per cui ormai è già assicurata la promozione.
Inoltre, noi docenti, abbiamo valutato i rischi,
di fare tutto e subito, magari anche male, pur
di non essere criticati?
Siamo noi docenti consapevoli di fare il gioco
del Miur per paura di finire, ancora più, nel
mirino  di  famiglie  polemiche,  caricate  dai
mass media?
Quanti  di  noi  docenti  ha  valutato  che,
quest’azione della DaD, imposta dal Miur, non
è a tutela dei propri interessi?!?
La  didattica  digitale  è  un  BOOMERANG
anche per  i  prof,  non  solo  per  gli  alunni.



Lo si capirà dopo. Forse tardi.
Finito il  momento del”  giudizio universale”,
quando tutto sarà rientrato, e la categoria dei
prof  si  renderà  conto  di  essersi  data  ”  in
pasto” alle famiglie, mai state troppo clementi
nei nostri confronti.
Del  resto,  lo  si  vede  già  adesso,  quando,
comunque vada è colpa della scuola, sia per la
piattaforma scelta, che non è istituzionale, sia
per la registrazione che viola la privacy, sia
per il  registro on line che non permette di
caricare  gli  allegati,  sia  per  la  email
impiegata che è quella del genitore, sia per
Whats App che non si dovrebbe usare…
La vorrei proprio vedere la Ministra alle prese
con Jitsi, Hangout, Classroom…
Spieghi? Salta la connessione.

Interroghi? Non si Può, non è legale.
Assegni  compiti?  Non  solo,  non  li  fanno,
manco mettono la presa visione sul registro
elettronico.
Fai  leva sull’  esame? Prof,  l’esame non c’è
più.
Punti sul recupero del debito? La Ministra ha
detto che c’è il 6 politico per tutti.
Richiami la serietà di un esame di stato?
Loro, gli alunni, intendo, ti hanno già girato
l’ultimo post sarcastico, in cui, un MINIONS,
scoppia in una fragorosa serie di pernacchie



in faccia al prof che minaccia la Maturità.

E poi, Tutti a scuola dal 1° settembre per
recuperare le lacune.
Ma chi  ci  crede  più,  quando  ogni  anno,  a
settembre,  ci  sono  cattedre  scoperte  per  
titolari  assenti,  supplenti  nominati  a  tempo
fino  all’avente  diritto,  graduatorie  esaurite,
carosello delle MaD ( messe a disposizione dei
dirigenti )…
Ma come si fa a far recuperare gli alunni, se
mancano i prof, se non sistema la decennale
questione dei precari, i contenziosi storici tra
le diverse fasce…
Ma Lei, cara Ministra, in che scuola vive?!?
Oppure, vada a dormire, che è meglio!
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sdidatticamente parlando e non solo

 

Meglio tardi che mai… mah, ne siamo sicuri?
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